
STATUTO DELLA ASSOCIAZIONE DEGLI 
AMICI DEI MISSIONARI DELLA SACRA FAMIGLIA  

 

LA NATURA, LO SCOPO E LA SPIRITUALITÀ 
1. Gli Amici dei Missionari della Sacra Famiglia (AMSF) è un’ Associazione privata di fedeli (cfr. 

CIC 321-329), fondata il 19 marzo 2012 e dipendente della Congregazione dei Missionari della 
Sacra Famiglia (MSF). 

2. L’Associazione AMSF integra e dà continuità alle iniziative di questo genere già messe in 
pratica nelle diverse Province dei MSF. 

3. L’Associazione AMSF ha come scopo generale quello di promuovere la fede, la carità, la 
speranza e l’azione cristiana nel mondo (cfr. CIC 215; 299;) e come scopi speciali i seguenti: 
a) Offrire ai suoi membri (singole persone o famiglie) la possibilità di partecipare attivamente 

al carisma, alla spiritualità e agli apostolati prioritari dei MSF; 
b) Sostenere economicamente la missione e la formazione dei MSF; 
c) Promuovere nelle famiglie uno stile di vita conforme al Vangelo di Gesù Cristo; 
d) Promuovere la devozione alla Santa Famiglia di Nazareth; 
e) Fare conoscere P. Berthier e la Congregazione che lui ha fondato. 

4. La spiritualità dell’Associazione AMSF ha il suo centro dinamico nel mistero di Dio che si è 
fatto carne nella Famiglia di Nazareth, nella quale Dio assume le famiglie umane come sua 
dimora e le trasforma in cellule vive di fede e fiducia, di amore e comunione, di servizio e 
missione. 

5. Le principali solennità e feste liturgiche nelle quali questa spiritualità verrà celebrata e 
rinnovata sono: Natale, Santa Famiglia, Nostra Signora di la Salette (19/09), San Giuseppe 
(19/03), fondazione dei MSF (28/09) e Pasqua di P. Berthier (16/10).  

LE MOTIVAZIONI E I FONDAMENTI 
6. Lo Spirito Santo guida e vivifica la Chiesa distribuendo i suoi doni a tutti i fedeli, mentre i laici 

trovano in essa una forza carismatica e svolgono un ruolo importante (cfr. LG 12; AA 3). 
7. Il compito missionario, dono e responsabilità di tutta la Chiesa, è affidato in modo speciale 

agli istituti missionari, ma è un carisma al quale hanno diritto di accesso anche i laici e del 
quale ne condividono la responsabilità (cfr. AG 36; 41).  

8. I MSF si sforzano continuamente di ravvivare nei Laici la consapevolezza della loro vocazione 
nella Chiesa e nel mondo e di rendere possibile la partecipazione  al loro carisma e alla loro 
spiritualità, offrendo opportunità di aggregazione a vari livelli (cfr. Cost. 52; 79). 

9. L’evangelizzazione delle famiglie è un’opera che realizza il suo scopo soltanto quando può 
contare sul lavoro delle famiglie e dei laici (cfr. GE 3). 

I BENEFICI 
10. I frutti dello Spirito superano l’umana capacità di osservazione, ma si può nominare alcuni 

benefici, dei quali i membri di questa Associazione possono godere: 
a) La scoperta, l’approfondimento e la realizzazione della propria vocazione nella Chiesa e nel 

mondo; 
b) La partecipazione ai beni spirituali affidati da Gesù alla sua Chiesa, specialmente agli 

istituti missionari; 
c) La partecipazione allo svolgimento e al rinnovamento della spiritualità, del carisma e degli 

apostolati prioritari dei MSF; 
d) L’opportunità di ricevere una formazione speciale nelle dimensioni umana, famigliare, 

spirituale, ecclesiale e apostolica; 



e) Il rinnovamento della fede e della vita famigliare. 

11. Gli AMSF possono contare anche su altri benefici concreti: 
a) Una messa settimanale secondo le loro intenzioni; 
b) I membri consacrati ricevono un’immagine e una medaglia della Santa Famiglia. 

LE AZIONI PRIORITARIE 
12. Gli AMSF partecipano in modo proprio alla missione svolta dai MSF, specialmente attraverso:  

a) La preghiera (individuale, in famiglia e in comunità) per le missioni, per le vocazioni e per 
le famiglie; 

b) La partecipazione alle attività pastorali ordinarie della Chiesa, specialmente alla pastorale 
per le vocazioni, per le famiglie e per le missioni; 

c) La collaborazione nelle attività o progetti apostolici speciali e di formazione svolti dalle 
Comunità o dalle Province MSF; 

d) Il contributo finanziario per la realizzazione delle attività apostoliche dei MSF. 
 

ALTRE ATTIVITÀ 
13. Inoltre, gli AMSF sono invitati ad attuare le seguenti opere: 

a) Consacrazione devozionale della famiglia alla Santa Famiglia di Nazareth; 
b) Preghiera personale e in famiglia; 
c) Partecipazione agli avvenimenti speciali dei MSF (voti, ordinazioni, invio di missionari ad 

gentes, giubilei, ecc.). 

L’ORGANIZZAZIONE 
14. I membri dell’Associazione AMSF si dividono in due categorie: a) membri collaboratori; b) 

membri consacrati; 
15. Gli AMSF si radunano nell’ambito delle Province dei MSF: 

a) Ogni Provincia prende contatto, ammette, organizza, accompagna e offre formazione agli 
AMSF nel proprio rispettivo ambito; 

b) Una Provincia, se necessario, può dar vita a diversi gruppi minori; 
16. Il coordinamento e l’animazione degli AMSF si fa come segue: 

a) Ogni gruppo sceglie un animatore laico, il quale verrà approvato dal rispettivo Superiore 
Provinciale; 

b) Il Superiore Provinciale nomina un confratello responsabile nell’ambito della sua Provincia; 
c) Il Superiore Generale nomina un responsabile a livello Congregazionale. 

L’AMMISSIONE E LA FORMAZIONE DEI MEMBRI 
17. La persona interessata presenta, in nome personale o della sua famiglia, al rispettivo 

Superiore Provinciale una richiesta comunicando la sua intenzione e le sue motivazioni 
(scheda ufficiale); 

18. Dopo essersi consultato col confratello responsabile per gli AMSF della Provincia, il Superiore 
Provinciale può approvare l’ammissione del nuovo membro nella categoria di membro 
collaboratore; 

19. Il nuovo membro partecipa alle attività di formazione che vengono proposte e prende parte 
anche ai gruppi regionali (dove esistono); 

20. Dopo tre anni, il nuovo membro può domandare al Superiore Provinciale di essere ammesso 
come membro consacrato; 

21. Se ammesso, il membro fa la consacrazione devozionale (singolarmente o della sua famiglia) 
alla Santa Famiglia di Nazareth e riceve l’immagine e la medaglia ufficiale degli AMSF; 



22. La consacrazione viene fata all’interno d’una celebrazione eucaristica speciale, dopo l’omilia, 
in uno dei giorni festivi riferiti nel n° 5 di questo statuto; 

23. L’atto di consacrazione devozionale può essere fatto come segue: 
Ti rendo grazie, Dio e Padre nostro, perché attraverso il battesimo mi hai fatto membro del tuo 
popolo e mi chiami ad approfondire la mia vocazione cristiana come Amico dei Missionari della 
Sacra Famiglia. 
Alla presenza dei fratelli e delle sorelle della mia comunità, congregata dallo Spirito Santo 
sotto il carisma dei Missionari della Sacra Famiglia, prometto di condividerne la fraternità e la 
missione secondo lo statuto. 
Mi impegno a vivere lo spirito della Santa Famiglia: comunione d’amore, perdono e crescita 
nella vita famigliare, fraternità e servizio nella comunità ecclesiale, impegno infaticabile alla 
missione di condurre tutte le persone a formare un’unica famiglia in Dio Padre. 
Perciò consacro me stesso (il mio coniuge e i miei figli) alla Santa Famiglia di Nazareth, 
cercando in essa l’ispirazione, la guida e la forza per vivere il Vangelo nella Chiesa domestica e 
per incarnarlo nel mondo. Amen! 

24. Tutti i  membri dell’Associazione vengono iscritti in un libro speciale nella rispettiva Provincia 
e nella Curia Generalizia dei MSF; 

25. Tramite un’organizzazione propria, le Province offrono agli AMSF una formazione iniziale e 
continua nelle seguenti diverse forme: 
a) Giornate di informazioni per gli aspiranti; 
b) Giornate d’iniziazione per i nuovi membri; 
c) Giornate annuali di formazione e di preghiera nei gruppi o nelle parrocchie; 
d) Giornate e vacanze di convivenza fraterna; 
e) Lettere semestrali di comunicazione e di formazione; 
f) Esercizi spirituali nelle parrocchie o nelle case di ritiro; 
g) Corsi o eventuali incontri a livello provinciale. 

 

LE RESPONSABILITÀ DELLE PROVINCE 
26. Ogni anno il responsabile per gli AMSF nelle Provincie invia al Governo Generale un rapporto 

sull’attività svolta e sulla situazione dell’Associazione del suo ambito, insieme ad una copia 
della scheda dei nuovi membri; 

27. Ogni Provincia offre annualmente agli AMSF del suo ambito un programma di formazione e di 
incontri, come pure dei sussidi per la formazione e per la preghiera; 

28. Il responsabile nominato dalle Province celebra ogni settimana una messa secondo le 
intenzioni degli AMSF; 

29. Le possibilità e le forme concrete di partecipazione degli AMSF alle attività e ai progetti 
apostolici speciali dei MSF vengono definite e strutturate da ogni Provincia. 

 

PROPRIETÀ E AMMINISTRAZIONE DEI BENI 

30. L’Associazione degli AMSF non e proprietaria di beni economici, giacché tutti i beni messi al 
suo servizio, come anche le donazione fatte dai suoi membri, appartengono alla 
Congregazione dei MSF, la quale, tramite la Provincia, deve sostenere tutte le spese per il suo 
funzionamento; 

31. La forma concreta del contributo finanziario per le missioni e la formazione dei MSF viene 
stabilita da ogni Provincia; 

32. Gli AMSF vengono informati annualmente dalle rispettive Province sulla raccolta d’aiuto 
finanziario e sulla destinazione degli importi raccolti. 

 



USCITA DALL’ASSOCIAZIONE 

33. Un membro dell’Associazione degli AMSF, sia collaboratore che consacrato, può lasciarla 
liberamente in qualsiasi momento, tramite una comunicazione della sua decisione al  
responsabile dei MSF; 

34. Un membro può anche essere dimesso dell’Associazione degli AMSF dal rispettivo 
responsabile MSF nei seguenti casi: 
a) Abbandono pubblico della fede cattolica; 
b) Diffusione di dottrine contrarie alla fede cattolica; 
c) Comportamento non compatibile con la morale cristiana; 
d) Mancanza di realizzazione di ad uno dei scopi proposti al n° 3, o ad una delle attività 

previste nei n° 12 e 13. 
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
35. I membri formalmente  iscritti nelle Associazioni già esistenti nelle Province diventano 

automaticamente membri collaboratori degli AMSF. 
36. Questi membri, come anche i famigliari (genitori, fratelli e sorelle) dei MSF, possono chiedere 

immediatamente l’ammissione come membri consacrati; 
37. Le Associazione esistenti nelle Province possono mantenere il proprio nome, ma devono 

aggiungere come secondo nome la denominazione  AMSF. 
38. Gli statuti delle Associazioni già esistenti devono essere sostituiti o adattati al presente 

statuto generale e approvati dal Governo Generale.  
 
 
Consacrazione devozionale alla Santa Famiglia di Nazareth 
 
Ti rendo grazie, Dio e Padre nostro, 
perché attraverso il battesimo mi hai fatto membro del tuo popolo 
e mi chiami ad approfondire la mia vocazione cristiana 
come Amico dei Missionari della Sacra Famiglia. 
 
Alla presenza dei fratelli e delle sorelle della mia comunità, 
congregata dallo Spirito Santo sotto il carisma dei Missionari della Sacra Famiglia, 
prometto di condividerne la fraternità e la missione secondo lo statuto. 
 
Mi impegno a vivere lo spirito della Santa Famiglia: 
comunione d’amore, perdono e crescita nella vita famigliare, 
fraternità e servizio nella comunità ecclesiale, 
impegno infaticabile alla missione di condurre tutte le persone 
a formare un’unica famiglia in Dio Padre. 
 
Perciò consacro me stesso (il mio coniuge e i miei figli) 
alla Santa Famiglia di Nazareth, 
cercando in essa l’ispirazione, la guida e la forza 
per vivere il Vangelo nella Chiesa domestica 
e per incarnarlo nel mondo. Amen! 
  



COGNOME  N° (PROVINCIA) 

NOME  N° (GENERALE) 

DATA DI NASCITA  DATA DI MATRIMONIO  

NOME E COGNOME 

DEL CONIUGE 
 DATA DI 

NASCITA 
 

 
NOMI DEI FIGLI/E 

 
 
 
 

PARROCCHIA: DIOCESI: 

 
INDIRIZZO POSTALE 

 
 
 

 
QUALI SONO LE MOTIVAZIONE CHE 

VI MUOVONO PER DIVENTARE 

AMICO/A DEI MISSIONARI DELLA 

SACRA FAMIGLIA? 
 

 

 
COMO DESIDERA PARTECIPARE ? 

(SCELTA MULTIPLA) 

(   ) Come membro collaboratore 
(   ) Come membro consacrato 
(   ) Nell’ apostolato 
(   ) Appoggio finanziario 

 
 

---------------------------------------------------------------------------------------------- 
Città e data 

 
---------------------------------------------------------------------------------------------- 

Firma 

 
INVIARE A: 

 
 
 

 
 
 

PARERE DEL PARROCO: 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 


